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ALLEVAMENTO

CITTÀ 

VETERINARIO COMPILATORE

DATA

CODICE ALLEVIX

RAZZA/TIPO GENETICO

AREA A MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE

Elemento di verifica 1

Elemento di verifica 2

Elemento di verifica 3 ISPEZIONE -  Numero di ispezione

"Tutti gli animali tenuti in sistemi di allevamento, il cui benessere richieda un'assistenza frequente dell'uomo, sono 

ispezionati almeno una volta al giorno".

Si considerano le visite effettuate nei capannoni in funzione dello stato di benessere degli animali

DATI AZIENDALI

146/2001 All. Personale Punto 1 e 

122/2011 Art. 5 punto 1. CL Min. 

1.2 e 1.3

PERSONALE - Formazione degli addetti

146/2001 All. Controllo Punto 2. 

CL Min. 2.1

Numero Scrofe

Numero Scrofette

% Suinetti sottoscrofa morti

% Scrofe morte

Numero Verri

146/2001 All. Personale Punto 1. 

CL Min. 1.1

PERSONALE - Numero di addetti che si occupano 

degli animali

"Gli addetti devono avere capacità e conoscenze adeguate"  e "Qualsiasi persona che assume o comunque impiega 

personale addetto ai suini garantisce che gli addetti agli animali abbiano ricevuto istruzioni pratiche sulle disposizioni di cui 

all'articolo 3 e all'allegato I".  Valutare la formazione del personale. La formazione risulta adeguata quando tutto il 

personale ha ricevuto istruzioni pratiche, e almeno il detentore (o suo delegato) ha 10 anni di esperienza nel 

settore o possiede un titolo di studio inerente; inoltre è richiesto come requisito basilare, l’aver frequentato un 

corso di formazione inerente al benessere del suino (sia il detentore o un suo delegato sia il proprietario)

"Gli animali devono essere accuditi da un numero sufficiente di addetti" 

Il numero di addetti deve essere sufficiente tale da garantire la salute e il benessere per tutti gli animali in 

allevamento: verificare il rapporto n. addetti - n. animali (i limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore 

che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell'allevamento prima di esprimere il giudizio). 

Numero non sufficiente di addetti: indicativamente un operatore per più di 400 scrofe presenti al momento 

della visita

Numero sufficiente di addetti: indicativamente un operatore per 200 - 400 o meno scrofe presenti al 

momento della visita

Numero ottimale di addetti: indicativamente un operatore per meno di 200 scrofe presenti al momento della 

visita

Capacità e conoscenze non adeguate: esperienza indicativamente minore di 10 anni e nessun titolo 

formativo e/o nessun corso di formazione inerente o presenza anche di un solo addetto agli animali senza 

nessuna istruzione pratica ricevuta
Capacità e conoscenze adeguate: esperienza indicativamente di almeno 10 anni o presenza di titolo di 

studio e di corso di formazione inerente negli ultimi 3 anni e presenza di istruzioni pratiche a tutti gli addetti.
Capacità e conoscenze ottimali: esperienza indicativamente di almeno 10 anni o presenza di titolo di studio e 

presenza di corsi di formazione inerenti periodici e presenza di istruzioni pratiche per tutti gli addetti.

Meno di 1 ispezione/giorno

Almeno 1 ispezione/giorno

Almeno 2 o più ispezioni/giorno
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Elemento di verifica 4

Elemento di verifica 5

Elemento di verifica 6

Elemento di verifica 7

Elemento di verifica 8 ALIMENTAZIONE, ABBEVERAMENTO E 

SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE - 

Gestione degli almenti e della razione giornaliera

146/2001 Art. 4 punto 1 lettera a. 

e All. Proced. di allevam. punto 

21. CL Min. 2.6

"La conformità delle modalità di allevamento e custodia degli animali [...] deve essere valutata tenuto conto della specie, del 

grado di sviluppo, adattamento e addomesticamento, nonchè delle loro esigenze fisiologiche ed etologiche secondo 

l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche"

I suini allevati sono divisi in gruppi omogenei per sesso e/o età e/o categoria (verri, scrofe e scrofette, lattonzoli, 

suinetti e suini all'ingrasso)

"Quando i suini sono tenuti in gruppo occorre prendere misure per evitare lotte che vadano oltre il comportamento 

normale".

Si considerano le procedure atte ad evitare comportamenti aggressivi (es. formare i gruppi nelle ore serali, utilizzo 

di sostanze odorose vaporizzate, fornire alimento all'entrata nel box, utilizzo di tranquillanti dietro prescrizione 

veterinaria)

"Gli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato e, qualora un animale non reagisca 

alle cure in questione, deve essere consultato un medico veterinario". Verificare che entrambe le condizioni devono 

essere soddisfatte

"Gli animali malati o feriti devono ricevere immediatamente un trattamento appropriato [...]". 

Nel caso in cui la condizione di un animale richieda l'abbattimento in azienda, è necessario che vengano rispettate 

le metodologie contemplate dalla specifica normativa (Regolamento CE 1099/2009). Valutare che tali pratiche siano 

svolte da personale formato e che siano presenti delle procedure scritte

"Agli animali deve essere fornita un'alimentazione sana adatta alla loro età e specie e in quantità sufficiente a mantenerli in 

buona salute e a soddisfare le loro esigenze nutrizionali [...]". 

Agli animali deve essere fornita un'alimentazione qualitativamente e quantitativamente adeguata: i limiti indicati 

sono solamente un ausilio per il valutatore che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio 

dell'allevamento prima di esprimere il giudizio

146/2001 All. Mangimi, acqua e 

altre sostanze punto 14. CL Min. 

10.6

I suini sono allevati con una commistione indiscriminata in un ambiente intensivo

I suini sono allevati in ambiente intensivo e sono suddivisi per gruppi omogeni o sono allevati 

estensivamente

Presenza anche di un solo parametro non sufficiente

Tutti i parametri sono sufficienti

Presenza di misure adeguate per evitare lotte che vadano oltre il comportamento normale

Assenza di misure adeguate per evitare lotte che vadano oltre il comportamento normale

Assenza sia di procedure scritte che di formazione specifica 

Formazione degli addetti sulle corrette procedure di abbattimento (es. presenza di un corso di formazione sul 

benessere negli ultimi tre anni con tematica trattata, presenza attestato del corso da norcino, abbattimento 

eseguito dal veterinario)

Presenza di procedure scritte e formazione degli addetti 

Razione non adatta agli animali: es. razione empirica non in rapporto ai fabbisogni o composta da alimenti 

non adeguati

Razione adatta agli animali: es. razione specifica per ogni gruppo (scrofe e scrofette, suinetti lattonzoli)

ISPEZIONE – Abbattimento degli animali: 

procedure scritte e formazione

ISPEZIONE - Gestione degli animali

122/2011 All. 1 parte II lettera B 

punto 1. CL Min. 4.4.1

146/2001 All. Controllo punto 4. 

CL Min. 2.4

146/2001 All. Controllo punto 4 e 

Reg CE 1099/2009 art. 19 e 

Allegato I, capo 1. CL Min. 2.4

LIBERTA' DI MOVIMENTO - Gestione dei gruppi

ISPEZIONE - Gestione degli animali malati o feriti

Razione ottimale per gli animali: es. razione calcolata da un alimentarista, composta da alimenti con la 

presenza di nutrienti essenziali
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Elemento di verifica 9

Elemento di verifica 10

Elemento di verifica 11

Elemento di verifica 12 MUTILAZIONI - Operazioni non consentite 

Elemento di verifica 13

146/2001 All. Mangimi, acqua e 

altre sostanze punto 15 e 

122/2011 All. 1 parte I punto 6. CL 

Min. 10.3

"Tutti suini devono essere nutriti almeno una volta al giorno"

146/2001 All. Mangimi, acqua e 

altre sostanze punto 14 e 

122/2011 Art. 3 punto 7. CL Min. 

11.1

ALIMENTAZIONE, ABBEVERAMENTO E 

SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE - 

Alimentazione: frequenza

MANGIMI CONTENENTI FIBRE - Fibra nella razione 

delle scrofe gestanti

MANGIMI CONTENENTI FIBRE - Energia nella 

razione delle scrofe gestanti

"Le scrofe e le scrofette asciutte gravide devono ricevere mangime riempitivo o ricco di fibre in quantità sufficiente [...]"

Per sufficiente si intende un tenore di cellulosa grezza compreso tra il 2,23% e il 6% della razione o un quantitativo 

di almeno 100 g/giorno per scrofa di paglia o fieno: i limiti indicati sono un ausilio per il valutatore che prima di 

esprimere un giudizio dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell'allevamento

"Le scrofe e le scrofette asciutte gravide devono ricevere mangime […] cosi' come alimenti ad alto tenore energetico". 

La razione deve contenere alimenti con un alto tenore energetico

"Sono vietate tutte le operazioni effettuate per scopi diversi da quelli terapeutici o diagnostici o per l'identificazione dei suini 

(es. incisione auricolare) e che possono provocare un danno o la perdita di una parte sensibile del corpo o un'alterazione 

della struttura ossea".

Valutare se vengono eseguite procedure di mutilazione oltre a quelle derogate dalla normativa

122/2011 All. 1 punto 10 e 8 

lettera d. CL Min. 12.1e

146/2001 All. Mangimi, acqua e 

altre sostanze punto 14 e 

122/2011 Art. 3 punto 7. CL Min. 

11.1

146/2001 All. Mutilazioni punto 19 

e 122/2011 All. 1 punto 8, 9 e 10. 

CL Min. 12.1

Somministrazione almeno 2 o più volte al giorno o ad libitum

MUTILAZIONI - Anello al naso 

Sono eseguite operazioni che causano mutilazioni consentite dalla normativa o non sono effettuate 

operazioni che causano mutilazioni 

Apposizione su animali in allevamenti al chiuso e/o eseguita da personale non specializzato

Apposizione su animali in allevamenti all'aperto o non eseguita

"L'apposizione di un anello al naso è ammessa soltanto quando gli animali sono detenuti in allevamenti all'aperto e nel 

rispetto della normativa nazionale" e "Tutte le operazioni sopra descritte devono essere praticate da un veterinario o da 

altra persona formata"

Mancanza di somministrazione giornaliera

Somministrazione almeno una volta al giorno

Quantità di fibra nella razione non sufficiente

Quantità di fibra nella razione sufficiente

Tenore energetico nella razione non adeguato

Tenore energetico nella razione adeguato

Sono eseguite operazioni che causano mutilazioni non consentite dalla normativa
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Elemento di verifica 14

Elemento di verifica 15

Elemento di verifica 16

Elemento di verifica 17

"sono vietate tutte le operazioni [...] ad eccezione: del mozzamento di una parte della coda" e " il mozzamento della coda e 

[...] non devono costituire operazioni di routine, ma devono essere praticati soltanto ove sia comprovata la presenza di ferite 

[...] alle code di altri suini" e "Tutte le operazioni sopra descritte devono essere praticate da un veterinario o da altra 

persona formata [...]" e "Qualora la castrazione o il mozzamento della coda siano praticati dopo il settimo giorno di vita, essi 

devono essere effettuati unicamente da parte di un veterinario sotto anestesia e con somministrazione prolungata di 

analgesici"

Il mozzamento della coda è vietato per scopi diversi da quelli terapeutici. Come eccezione, è consentito in 

presenza di ferite sulle code, previa verifica e successivo miglioramento della situazione gestionale ed ambientale, 

agendo sul materiale di arricchimento, a condizione che venga eseguito da personale formato (entro i 7 giorni di 

vita) oppure dal veterinario con anestesia e analgesia prolungata (oltre i 7 giorni di vita)

" sono vietate tutte le operazioni [...] ad eccezione: della castrazione di suini di sesso maschile con mezzi diversi dalla 

lacerazione dei tessuti" e "Tutte le operazioni sopra descritte devono essere praticate da un veterinario o da altra persona 

formata [...] Qualora la castrazione o il mozzamento della coda siano praticati dopo il settimo giorno di vita, essi devono 

essere effettuati unicamente da parte di un veterinario sotto anestesia e con somministrazione prolungata di analgesici" e 

"La castrazione è consentita per mantenere la qualità dei prodotti e le pratiche tradizionali di produzione a condizione che 

tali operazioni siano effettuate prima del raggiungimento della matura sessuale da personale qualificato, riducendo al 

minimo ogni sofferenza per gli animali."

La castrazione dei suini di sesso maschile è vietata per scopi diversi da quelli terapeutici. Come eccezione, è 

consentita tramite buone pratiche chirurgiche a condizione che sia eseguita su animali destinati a produzioni 

tipiche (es. DOP, IGP) da personale formato (entro i 7 giorni di vita) o dal veterinario con anestesia e analgesia 

prolungata (oltre i 7 giorni di vita e comunque entro la maturità sessuale).

122/2011 All. 1 punto 10, 9 e 8 

lettera b. CL Min. 12.1c e 12.2 

e12.3

122/2011 All. 1 punto 10, 9 e 8 

lettera a. CL Min. 12.1a e 12.3

146/2001 All. Mutilazioni punto 19 

e 122/2011 All. 1 punto 10 e 8 

lettera c. CL Min. 12.1d e 12.2

122/2011 All. 1 punto 10 e 8 

lettera a. CL Min. 12.1b

MUTILAZIONI - Levigatura o troncatura incisivi 

Presenza di verri con zanne ridotte senza adempimento dei requisiti o effettuata da personale non formato

Non effettuata o eseguita con il rispetto di tutti i requisiti

Assenza di suini con una riduzione degli incisivi o presenza di suini con riduzione degli incisivi con il rispetto 

di tutti i requisiti

Presenza di suini con riduzione degli incisivi senza adempimento di uno dei requisiti richiesti

Presenza di suini castrati con il rispetto di tutti i requisiti o suini non castrati

Presenza di suini castrati senza adempimento di uno dei requisiti richiesti

MUTILAZIONI - Mozzamento della coda

MUTILAZIONI - Castrazione

Presenza di suinetti con code mozzate senza adempimento di uno dei requisiti richiesti

Presenza di suini con code mozzate con adempimento di tutti i requisiti

Assenza, nell'intero allevamento, di suini con code mozzate

"sono vietate tutte le operazioni [...] ad eccezione: di una riduzione uniforme degli incisivi dei lattonzoli mediante levigatura o 

troncatura, entro i primi sette giorni di vita, che lasci una superficie liscia intatta" e "[...] la riduzione degli incisivi dei 

lattonzoli non devono costituire operazioni di routine, ma devono essere praticati soltanto ove sia comprovata la presenza di 

ferite ai capezzoli delle scrofe o agli orecchi o alle code di altri suini" e "Tutte le operazioni sopra descritte devono essere 

praticate da un veterinario o da altra persona formata" 

La riduzione degli incisivi è vietata per scopi diversi da quelli terapeutici. Come eccezione, è consentita in 

presenza di ferite, previa verifica della presenza delle idonee condizioni gestionali ambientali, a condizione che 

lasci una superfice liscia intatta e che sia eseguita dal veterinario o da personale formato entro i 7 gioni di vita

"[...] zanne dei verri che possono essere ridotte, se necessario, per evitare lesioni agli altri animali o per motivi di sicurezza" 

e "Tutte le operazioni sopra descritte devono essere praticate da un veterinario o da altra persona formata"

La riduzione delle zanne dei verri è vietata per scopi diversi da quelli terapeutici. Come eccezione, è ammessa per 

evitare le lesioni ad altri animali o per motivi di sicurezza, a condizione che sia eseguita dal veterinario o da 

personale formato 

MUTILAZIONI - Riduzione delle zanne dei verri
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Elemento di verifica 18

Elemento di verifica 19 ISPEZIONE - Trattamento antiparassitario Scrofe

Elemento di verifica 20 ISPEZIONE - Pulizia scrofe sala parto

Elemento di verifica 21

Elemento di verifica 22

GRANDI RISCHI E SISTEMI DI ALLARME

Elemento di verifica 48

Elemento di verifica 49

PROCEDURE DI ALLEVAMENTO - Età allo 

svezzamento

122/2011 All. 1 parte II lettera C 

punto 4. CL Min. 13.3
PROCEDURE DI ALLEVAMENTO - Procedure di 

pulizia negli impianti specializzati per lo 

svezzamento da 21 a 27 giorni

Età di svezzamento  non adeguata

Età di svezzamento adeguata

Gli impianti specializzati non vengono svuotati e/o puliti e/o disinfettati o non sono separati dalle scrofe

Presenza dell'impianto con tutto pieno tutto vuoto per settore (fisicamente separato) pulito e disinfettato a 

fine ciclo o vendita dei suinetti lattonzoli ai siti specializzati

Assenza di illuminazione artificiale per l'ispezione

Presenza di illuminazione artificiale corretta e funzionante

Mancanza di regolari ispezioni giornaliere e/o rilievo di una mancanza di interventi tempestivi

Almeno una ispezione al giorno

"Nessun lattonzolo deve essere staccato dalla scrofa prima che abbia raggiunto un'età di 28 giorni, a meno che la 

permanenza presso la madre influenzi negativamente il benessere o la salute del lattonzolo o di quest'ultima"  e "I lattonzoli 

possono tuttavia essere svezzati fino a sette giorni prima di tale eta' qualora siano trasferiti in impianti specializzati"

"Tali impianti devono essere svuotati e accuratamente puliti e disinfettati prima dell'introduzione di un nuovo gruppo e 

devono essere separati dagli impianti in cui sono tenute le scrofe, in modo da ridurre al minimo i rischi di trasmissione di 

malattie ai piccoli". Valutare, in caso di svezzamento precoce, se i suinetti sono trasferiti in impianti spcializzati che 

rispettano le condizioni igienico-sanitarie 

AREA

146/2001 All. Controllo Punto 3. 

CL Min. 2.2

"Per consentire l'ispezione completa degli animali in qualsiasi momento, deve essere disponibile un'adeguata illuminazione 

fissa o mobile" Verificare la disponibilità di un'illuminazione per l'ispezione.

ATTREZZATURE AUTOMATICHE E MECCANICHE - 

Ispezione
146/2001 All. Impianti automatici o 

meccanici punto 13. CL Min. 14.3

"Le scrofe gravide e le scrofette devono, se necessario, essere sottoposte a trattamento contro i parassiti interni od esterni"

SPAZIO DISPONIBILE - Allevamento in gruppo

"Ogni impianto automatico o meccanico (es. alimentazione, areazione e sistemi di allarme) indispensabile per la salute ed il 

benessere degli animali deve essere ispezionato almeno una volta al giorno. Gli eventuali difetti riscontrati devono essere 

eliminati immediatamente; se ciò non è possibile, occorre prendere le misure adeguate per salvaguardare la salute ed il 

benessere degli animali"

ISPEZIONE -  - Illuminazione per l'ispezione

122/2011 All. parte II lettera C 

punto 3-4. CL Min. 13.3.1-2

122/2011 Art. 3 punto 3-4. CL Min. 

5.1

Presenza anche di un solo parametro non sufficiente

Tutti i parametri sono sufficienti

Assenza di trattamento antiparassitario in presenza di animali con necessità

Presenza di trattamenti o assenza di necessità

Le scrofe non vengono pulite o lavate quando sono spostate in sala parto

Le scrofe vengono pulite o lavate sistematicamente quando sono spostate in sala parto

"Le scrofe e le scrofette sono allevate in gruppo nel periodo compreso tra quattro settimane dopo la fecondazione e una 

settimana prima della data prevista per il parto [...]" e "In deroga [...] le scrofe e le scrofette allevate in aziende di meno di 

10 scrofe possono essere allevate individualmente nel periodo indicato, a condizione che gli animali possano girarsi 

facilmente nel recinto"

"Le scrofe gravide e le scrofette [...] se sono sistemate negli stalli da parto, esse devono essere pulite".

Quando le scrofe sono spostate in sala parto devono essere lavate o pulite

122/2011 All. parte II lettera B 

punto 2. CL Min. 2.7

122/2011 All. 1 parte II lettera B 

punto 2. CL Min. 2.7
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Elemento di verifica 50

Elemento di verifica 51

Elemento di verifica 52

Elemento di verifica 53

AREA B STRUTTURE ED ATTREZZATURE

Elemento di verifica 29

146/2001 All. Impianti automatici o 

meccanici punto 13. CL Min. 14.1, 

14.2

EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE - Presenza di 

ripari nelle aree esterne non accessibili ai 

"Agli animali custoditi al di fuori dei fabbricati deve essere fornito, in funzione delle necessità e delle possibilità, un riparo 

adeguato dalle intemperie, dai predatori e da rischi per la salute". 

Si considerano i ripari sia di tipo naturale (alberi, anfratti, grotte ecc.) che di tipo artificiale (tettoie, ricoveri, ecc.)

"Le mortalità sono denunciate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320. I registri sono 

conservati per un periodo di almeno tre anni e sono messi a disposizione dell'autorità competente al momento delle 

ispezioni o su richiesta". Il registro di carico e scarico è presente, correttamente compilato e conservato per il 

periodo (3 anni) stabilito dalla normativa vigente e disponibile per l'ispezione (Decreto Legislativo 26 ottobre 2010, 

n.200)

ATTREZZATURE AUTOMATICHE E MECCANICHE - 

Allarme impianto di ventilazione e impianto di 

"Se la salute ed il benessere degli animali dipendono da un impianto di ventilazione artificiale, deve essere previsto un 

adeguato impianto di riserva per garantire un ricambio di aria sufficiente a salvaguardare la salute e il benessere degli 

animali. In caso di guasto all'impianto e deve essere previsto un sistema di allarme che segnali il guasto. Detto sistema 

d'allarme deve essere sottoposto a controlli regolari".  Verificare, in caso l'areazione dei locali dipenda unicamente da 

un impianto di ventilazione forzata, che sia presente un sistema d'allarme e un impianto di riserva

TENUTA DEI REGISTRI - Tenuta dei registri di 

carico e scarico degli animali (mortalità)

146/2001 All. Registrazione Punti 

5-6. CL Min. 3.3 e 3.4

TENUTA DEI REGISTRI - ALIMENTAZIONE, 

ABBEVERAMENTO E SOMMINISTRAZIONE DI 

ALTRE SOSTANZE - Tenuta dei registri dei 

trattamenti farmacologici

146/2001 All. Registrazione Punti 

5-6. CL Min. 3.1, 3.2 e 10.2

"Nessuna altra sostanza, ad eccezione di quelle somministrate a fini terapeutici o profilattici o in vista di trattamenti 

zootecnici come previsto nell'art. 1, paragrafo 2, lettera c) della direttiva 96/22/CE, deve essere somministrata ad un 

animale, a meno che gli studi scientifici sul benessere degli animali e l'esperienza acquisita ne abbiano dimostrato 

l'innocuità per la sua salute e il suo benessere"

"Il proprietario o il custode ovvero il detentore degli animali tiene un registro dei trattamenti terapeutici effettuati. La 

registrazione e le relative modalità di conservazione sono effettuate secondo quanto previsto dal decreto legislativo 27 

gennaio 1992, n. 119, e successive modificazioni ed integrazioni e dal decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 336. I registri 

sono conservati per un periodo di almeno tre anni e sono messi a disposizione dell'autorità competente al momento delle 

ispezioni o su richiesta". Il registro dei trattamenti è presente correttamente compilato e conservato per il periodo (5 

anni) stabilito dalla normativa vigente e disponibile per l'ispezione (Decreto Legislativo 6 aprile 2006, n.193 e 

Decreto Legislativo 24 luglio 2007, n. 143)

146/2001 All. Mangimi, acqua e 

altre sostanze punto 18. CL Min. 

10.1

Assenza, qualora necessario, di un sistema d'allarme e/o dell'impianto di riserva

Somministrazione di sostanze illecite

Nessuna somministrazione di sostanze illecite

Assenza, insufficienza o ripari non adeguati anche per un solo gruppo di animali

Presenza di ripari sufficienti ed adeguati per tutti gli animali o animali stabulati al chiuso

Assente o incompleto

Presente e correttamente compilato

Presente e correttamente compilato

Assente o incompleto

Ventilazione naturale, mista o forzata con sistema d'allarme ed impianto di riserva

Presenza di ripari artificiali facilmente accessibili, sufficienti ed idonei ai rischi ambientali

146/2001 All. Fabbricati e locali di 

stabulazione punto 12

ALIMENTAZIONE, ABBEVERAMENTO E SOMM. DI 

ALTRE SOSTANZE - Somministrazioni di sostanze 
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Elemento di verifica 45

Elemento di verifica 46

Elemento di verifica 47 ISPEZIONE - Locale isolamento

Elemento di verifica 23 LIBERTA' DI MOVIMENTO - Spazio della gabbia di 

gestazione e sala parto

"È vietato costruire o convertire impianti in cui le scrofe e le scrofette sono tenute all'attacco, nonché il relativo utilizzo".

Le gabbie devono essere di dimensioni tali per cui l'animale possa riposare e alzarsi senza impattare contro le 

strutture della gabbia 

EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE - Gestione 

degli alimenti

ISPEZIONE - EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE -  

Infermeria

146/2001 All. Controllo punto 4 

comma 2 e 122/2011 Art. 3 punto 

8. CL Min. 2.3 e 2.5 

"I suini che devono essere allevati in gruppo, che sono particolarmente aggressivi, che sono stati attaccati da altri suini [...] 

sono temporaneamente tenuti in recinto individuale. In tal caso, il recinto individuale deve permettere all'animale di girarsi 

facilmente se ciò non è in contraddizione con specifici pareri veterinari". 

Valutare la possibilità di mantenere gli animali temporaneamente in un recinto individuale con caratteristiche 

strutturali adeguate alle esigenze del caso

"Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite e installate in modo da 

ridurre al minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti". 

I locali adibiti alla preparazione/conservazione degli alimenti sono adeguatamente separati e soddisfano i requisiti 

minimi dal punto di vista igienico-sanitario

146/2001 All. Mangimi, acqua e 

altre sostanze punto 17. CL Min. 

6.7

"Gli animali malati o feriti se necessario vengono isolati in appositi locali muniti, se del caso, di lettiere asciutte o 

confortevoli"  e "I suini che devono essere allevati in gruppo [...] che sono malati o feriti, sono temporaneamente tenuti in 

recinto individuale".

Nel reparto infermeria devono essere posti solo animali malati o feriti. Verificare la presenza, il numero e le 

condizioni dei locali infermeria

Locali adibiti alla preparazione/conservazione degli alimenti non idonei

Locali adibiti alla preparazione/conservazione degli alimenti idonei

Nessun locale specifico ed identificabile 

Locale identificato, appositamente preparato per accogliere animali malati o feriti con lettiera asciutta e/o 

tappetino confortevole ove la condizione clinica lo richieda

Locale specifico ed identificato, con lettiera asciutta e/o tappetino, in grado di ospitare un numero sufficiente 

di animali e con un minimo di 2 aree dedicate e separate per singolo edificio

Condizione non possibile

146/2001 All. Controllo punto 4 

comma 2 e 122/2011 Art. 3 punto 

8. CL Min. 2.3 e 2.5 e 6.6

Condizione possibile

È praticato l'attacco delle scrofe o spazio non sufficiente

Spazio sufficiente

Non utilizzo delle gabbie di gestazione e sala parto

122/2011 Art. 3 punto 2 e All. 

parte I punto 3 lettera b. 146 All. 

Libertà di movimento punto 7. CL 

Min. 4.1 e 4.2
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Elemento di verifica 25

Elemento di verifica 26

Elemento di verifica 27

LIBERTA' DI MOVIMENTO E SPAZIO DISPONIBILE - 

Densità animale SCROFA in box
Elemento di verifica 24

122/2011 Art.3 Punto 1 lettera c 

sottopunto 1 e 2. CL Min. 5.1

PAVIMENTAZIONI - Pavimentazione

"Qualora si utilizzano pavimenti fessurati in calcestruzzo per suini allevati in gruppo: l'ampiezza massima delle aperture 

deve essere di: 20 mm per le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe; l'ampiezza minima dei travetti deve essere di: 80 

mm  per le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe"  (N.B. alle misure deve essere applicato il range di tolleranza ± 3 

mm come da Circolare Ministeriale) Verificare il tipo di pavimentazione e le dimensioni delle fessure e dei travetti 

PAVIMENTAZIONI - Pavimentazione PARCHETTO

Tutti i parametri sono sufficienti

Presenza anche di un solo parametro non sufficiente

Pavimentazione in calcestruzzo fessurato con misure idonee, pavimento pieno o assenza del parchetto 

Pavimento in calcestruzzo fessurato con ampiezza dei travetti o delle fessure non idonee

Pavimento pieno con lettiera permanente

Pavimentazione in calcestruzzo fessurato con misure idonee; pavimento pieno; grigliato in plastica o in 

metallo

Pavimento in calcestruzzo fessurato con ampiezza dei travetti o delle fessure non idonee

Libertà di movimento ottimale con una superficie superiore ai limiti previsti 

Libertà di movimento assicurata da una superficie adeguata

Libertà di movimento limitata 

EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE - 

PROCEDURE DI ALLEVAMENTO - Area di decubito

"I locali di stabulazione dei suini devono essere costruiti in modo da permettere agli animali di: avere accesso ad una zona 

in cui coricarsi confortevole dal punto di vista fisico e termico e adeguatamente prosciugata e pulita, che consenta a tutti gli 

animali di stare distesi contemporaneamente; riposare e alzarsi con movimenti normali; vedere altri suini" Verificare le 

condizioni dell’area di decubito

146 All. Libertà di movimento 

punto 7 e 122/2011 Art. 3 punto 3 

e 1 lettera b. e  All. 1 parte 

generale punto 3 lettera b. CL Min. 

5.1

122/2011 Art.3 Punto 1 lettera c 

sottopunto 1 e 2. CL Min. 5.1

"Le superfici libere totali a disposizione di ciascuna scrofetta dopo la fecondazione e di ciascuna scrofa qualora dette 

scrofette o scrofe siano allevate in gruppi, devono essere rispettivamente di almeno 1,64 mq e 2,25 mq" , inoltre "I lati del 

recinto [...]  hanno una lunghezza maggiore di 2,8. Allorché sono allevati meno di 6 animali i lati del recinto dove viene 

allevato il gruppo devono avere una lunghezza superiore a 2,4 m" e " se i suini in questione sono allevati in gruppi di: 1) 

meno di sei animali, le superfici libere disponibili devono essere aumentate del 10 per cento (2,48 m
2 
per le scrofe e 1,80 

m
2
 per le scrofette); 2) 40 o piu' animali, le superfici libere disponibili possono essere ridotte del 10 per cento (2,03 m

2
 per 

le scrofe e 1,48 m
2
 per le scrofette)". Le dimensioni ottimali sono attribuite quando sono presenti almeno 4m

2
 per 

capo. 

"Qualora si utilizzano pavimenti fessurati in calcestruzzo per suini allevati in gruppo: l'ampiezza massima delle aperture 

deve essere di: 20 mm per le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe; l'ampiezza minima dei travetti deve essere di: 80 

mm per le scrofette dopo la fecondazione e le scrofe" e "[...] una parte della superficie [...] pari ad almeno 0,95 mq per 

scrofetta e ad almeno 1,3 mq per scrofa, deve essere costituita da pavimento pieno continuo riservato per non oltre il 15 

per cento alle aperture di scarico". (N.B. alle misure deve essere applicato il range di tolleranza ± 3 mm come da 

Circolare Ministeriale) Verificare il tipo di pavimentazione e le dimensioni delle fessure e dei travetti 

146/2001 All. Fabbricati e locali di 

stabul. punto 8 e 122/2011 All. 1 

parte I punto 3 lettera a, b, c. CL 

Min. 6.5 e 13.1

Istituto Zooprofilattico  Sperimentale della Lombardia e dell'Emilia Romagna

Bozz
a



I.Z.S.L.E.R.

"B. Ubertini"

Brescia

VALUTAZIONE DEL BENESSERE ANIMALE

SUINI RIPRODUTTORI

CReNBA

9

Rev.4

29/10/2018

Elemento di verifica 28

Elemento di verifica 30

Elemento di verifica 31

Elemento di verifica 32

Elemento di verifica 33 ILLUMINAZIONE MINIMA - Illuminazione

"Nella parte del fabbricato dove sono stabulati i suini vanno evitati i rumori continui di intensità pari a 85 dBA nonchè i 

rumori costanti o improvvisi". Indicativamente, in condizioni di routine, si può considerare come riferimento per gli 85 

dBA un rumore paragonabile a quello percepito nel traffico intenso

146/2001 All. Fabbricati e locali di 

stabul. punto 8-9 e Proced. di 

allev. punto 20 122/2011 All. 1 

parte I punto 5. CL Min. 4.3, 6.1, 

6.2, 8.1 e 13.1

EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE - Presenza di 

gas nocivi

EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE - LIBERTA' 

DI MOVIMENTO- PAVIMENTAZIONI - PROCEDURE 

DI ALLEVAMENTO - Pavimenti e strutture

"I materiali che devono essere utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione e, in particolare, dei recinti e delle 

attrezzature con i quali gli animali possono venire a contatto, non devono essere nocivi per gli animali e devono poter 

essere accuratamente puliti e disinfettati. I locali di stabulazione e i dispositivi di attacco degli animali devono essere 

costruiti e mantenuti in modo che non vi siano spigoli taglienti o sporgenze tali da provocare lesioni agli animali" e " i 

pavimenti devono essere non sdrucciolevoli e senza asperità per evitare lesioni ai suini e progettati, costruiti e mantenuti in 

modo da non arrecare lesioni o sofferenze ai suini". Recinti e attrezzature con cui gli animali possono venire a 

contatto non devono essere nocivi, presentare spigoli taglienti o sporgenze tali da provocare lesioni. I pavimenti 

non devono essere sdrucciolevoli o presentare asperità

EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE - Rumore

"I suini devono essere tenuti alla luce di un'intensità di almeno 40 lux per un periodo minimo di 8 ore al giorno". 

Indicativamente, in condizioni di routine, si può considerare come riferimento per i 40 lux una luce che permette di 

leggere la check-list senza sforzo

"La circolazione dell'aria, la quantità di polvere, la temperatura, l'umidità relativa dell'aria […] devono essere mantenute 

entro limiti non dannosi per gli animali". 

Verificare il tipo di ventilazione presente e le condizioni microclimatiche presenti in allevamento con particolare 

attenzione a temperatura, umidità relativa e polverosità: I limiti indicati sono solamente un ausilio per il valutatore 

che dovrà comunque considerare tutti i fattori di rischio dell'allevamento prima di esprimere il giudizio

EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE - 

Temperatura, Umidità Relativa e Polverosità

Presenza anche di un solo parametro non sufficiente

Tutti i parametri sono sufficienti

Illuminazione naturale insufficiente e illuminazione artificiale assente/insufficiente

Illuminazione adeguata 

Rumori continui superiori a 85 dBA o improvvisi

Rumori continui inferiori a 85 dBA

Concentrazioni di gas nocivi ottimali per gli animali (indicazione di riferimento dei limiti: NH3 < 10 ppm; CO2 

< 3000 ppm)

Concentrazioni di gas nocivi non dannose per gli animali (indicazione di riferimento dei limiti: NH3 < 20 ppm; 

CO2 < 3000 ppm)

Concentrazioni di gas nocivi dannose per gli animali (indicazione di riferimento dei limiti: NH3 > 20 ppm; CO2 

> 3000 ppm . N.B. è considerato nocivo il superamento del limite anche per un solo parametro)

Condizioni microclimatiche ottimali per gli animali: es. impianti di condizionamento automatizzato del 

microclima o ventilazione naturale con sistemi di controllo 

Condizioni microclimatiche idonee per gli animali: es. ventilazione naturale o impianti di ventilazione senza 

sistemi di controllo

Condizioni microclimatiche non adeguate per gli animali: es. ambienti chiusi (assenza di aperture) senza 

adeguata ventilazione o polverosi

146/2001 All. Fabbricati e locali di 

stabulazione punto 10. CL Min. 6.3

146/2001 All. Fabbricati e locali di 

stabulazione punto 10. CL Min. 6.3 

122/2011 All. 1 parte generale 

punto 2 e 146/2001 All. Fabbricati 

e locali di stabulazione punto 11. 

CL Min. 7.1

"Le concentrazioni di gas devono essere mantenute entro limiti non dannosi per gli animali".

I limiti indicati devono essere rilevati al momento della verifica con apposita attrezzatura

122/2011 All. 1 parte generale 

punto 1. CL Min. 6.4
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Elemento di verifica 34

Elemento di verifica 35

Elemento di verifica 36

Elemento di verifica 37

122/2011 Art. 3 punto 6. CL Min. 

10.5

ALIMENTAZIONE, ABBEVERAMENTO E 

SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE - 

Distribuzione dell'alimento

146/2001 All. Mangimi, acqua e 

altre sostanze punto 17. CL Min. 

10.8

"Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite e installate in modo da 

ridurre al minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua" 

"Tutti gli animali devono avere accesso ad un'appropriata quantità di acqua, di qualità adeguata, o devono poter soddisfare 

le loro esigenze di assorbimento di liquidi in altri modi" e "A partire dalla seconda settimana di età, ogni suino deve poter 

disporre in permanenza di acqua fresca sufficiente". Verificare la possibilità che tutti i suini abbiano costante accesso 

ad una fonte di distribuzione sempre funzionante di acqua fresca. Valutare il numero di abbeveratoi presenti, 

l’accessibilità, il loro funzionamento e la pulizia

ALIMENTAZIONE, ABBEVERAMENTO E 

SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE - 

Acqua di abbeverata: disponibilità

146/2001 All. Mangimi, acqua e 

altre sostanze punto 16 e 

122/2011 All. 1 parte I punto 7. CL 

Min. 10.7

Presenza di abbeveratoi funzionanti accessibili e puliti, in numero minimo di 2 per box o comunque 1 ogni 15 

animali o abbeveratoio permanente con sistema automatico di controllo

Ciascun suino ha un ottimale accesso agli alimenti: in caso di alimentazione razionata, con uno spazio al 

truogolo maggiorato; nel caso di alimentazione ad libitum  con più punti di distribuzione o almeno 1 ogni 10 

suini  

Sistema di distribuzione non efficace ad evitare aggressioni

Il sistema utilizzato garantisce che si evitino aggressioni

Attrezzature per la somministrazione di mangimi e acqua non idonee

Attrezzature per la somministrazione di mangimi e acqua idonee

Distribuzione di acqua razionata o abbeverata non permanente o abbeveratoi non accessibili o non puliti

Presenza di abbeveratoio funzionante a imbocco, tazza (uno per box) o abbeveratoio permanente con 

rabbocco automatico (es sistema a galleggiante), accessibile e pulito

"Le scrofe e le scrofette allevate in gruppo devono essere alimentate utilizzando un sistema idoneo a garantire che ciascun 

animale ottenga mangime a sufficienza senza essere aggredito, anche in situazione di competitività"

ALIMENTAZIONE, ABBEVERAMENTO E 

SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE - 

Alimentazione razionata: aggressioni scrofe e 

scrofette in box

ALIMENTAZIONE, ABBEVERAMENTO E 

SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE - 

Alimentazione: accesso agli alimenti

122/2011 Art. 3 punto 6 e All. 1 

parte I punto 6. CL Min. 10.4

"Le scrofe e le scrofette allevate in gruppo devono essere alimentate utilizzando un sistema idoneo a garantire che ciascun

animale ottenga mangime a sufficienza" e "Se i suini sono alimentati in gruppo e non «ad libitum» o mediante un sistema 

automatico di alimentazione individuale, ciascun suino deve avere accesso agli alimenti contemporaneamente agli altri suini 

del gruppo".

In caso di alimentazione razionata, la lunghezza del fronte mangiatoia per ogni scrofa e scrofetta deve essere di 50 

cm, per permettere la contemporaneità dell'alimentazione. In caso di alimentazione ad libitum si considera 

migliorabile la presenza di un punto di distribuzione per box, come ottimale un punto di distribuzione ogni 10 

animali: i limiti indicati sono un ausilio per il valutatore che prima di esprimere un giudizio dovrà comunque 

considerare tutti i fattori di rischio dell'allevamento

IImpossibilità di accesso contemporaneo all'alimento nel caso di alimentazione razionata

Ciascun suino ha accesso agli alimenti contemporaneamente o è presente l'alimentazione ad libitum  
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Elemento di verifica 38

Elemento di verifica 39

Elemento di verifica 40

Elemento di verifica 41

Elemento di verifica 42

LIBERTA' DI MOVIMENTO - Stallo da parto 122/2011 All. parte II lettera B 

punto 5 e parte II lettera C punto 

2. CL Min. 4.4.3 e 4.5.4

"Dietro alla scrofa o alla scrofetta deve essere prevista una zona libera che renda agevole il parto naturale o assistito"

122/2011 Art. 3 punto 5 e All. 1 

parte I punto 4 e parte II lettera B 

punto 1. CL Min. 9.1 e 9.3 e 

Raccomandazione (UE) 2016/336

MATERIALE MANIPOLABILE - Materiale per 

esplorazione e manipolazione

Lettiera di qualità e quantità adeguata

Assenza di area piena sufficientemente ampia o mancanza di copertura

Presenza di area piena sufficiente o ricoperta da materiale adeguato (es. tappetino)

Presenza di area piena sufficiente o ricoperta da materiale adeguato (es. tappetino) e idonea fonte di calore

"Una parte del pavimento, sufficientemente ampia per consentire agli animali di riposare insieme contemporaneamente, 

deve essere piena o ricoperta da un tappetino, da paglia o da altro materiale adeguato"

"i suini devono avere accesso permanente a una quantità sufficiente di materiali che consentano loro adeguate attività di 

esplorazione e manipolazione, quali ad esempio paglia, fieno, legno, segatura, composti di funghi, torba o un miscuglio di 

questi, salvo che il loro uso possa comprometterne la salute e il benessere".

Verificare la presenza di materiali che possano esplicare la funzione di esplorazione e manipolazione e che essi 

siano nella disponibilità degli animali in tutti i reparti

LIBERTA' DI MOVIMENTO - Spazio libero per il 

parto naturale o assistito

122/2011 All. parte II lettera B 

punto 4. CL Min. 4.4.2

Assenza di materiali manipolabili o presenza di materiali manipolabili di sola categoria marginale (es. catena, 

oggetti di plastica) o non idoneo (es. copertoni)

Presenza di più materiali manipolabili di categoria sub-ottimale o una commistione di materiali (almeno un 

marginale e un subottimale) complementari a garantire tutte le proprietà dei materiali idonei 

Presenza di materiali manipolabili di categoria ottimale o due di categoria sub ottimale complementari.

Zona libera per il parto assente

Zona libera per il parto presente

MATERIALE MANIPOLABILE - Materiale per la 

nidificazione

Lettiera sufficientemente presente o assente con comprovata impossibilità di utilizzo per il sistema di 

eliminazione dei liquami

"Gli stalli da parto in cui le scrofe possono muoversi liberamente devono essere provvisti di strutture, quali ad esempio 

apposite sbarre, destinate a proteggere i lattonzoli" e "nel caso si usi uno stallo da parto i lattonzoli devono disporre di 

spazio sufficiente per poter essere allattati senza difficoltà".  In sala parto devono essere presenti delle strutture atte 

alla salvaguardia dei suinetti e deve essere presente uno spazio sufficiente per l'allattamento

122/2011 All. parte II lettera B 

punto 3. CL Min. 9.2

"Nella settimana precedente al momento previsto del parto, scrofe e scrofette devono disporre di una lettiera adeguata in 

quantità sufficiente, a meno che ciò non sia tecnicamente realizzabile per il sistema di eliminazione dei liquami utilizzato 

nello stabilimento"

122/2011 All. parte II lettera C 

punto 1. CL Min. 4.5.1-4

LIBERTA' DI MOVIMENTO - Pavimentazioni 

suinetti lattonzoli e fonte di calore

Assenza di protezioni per i suinetti o di spazio sufficiente per l'allattamento senza difficoltà

Presenza di protezioni per i suinetti e di spazio sufficiente per l'allattamento senza difficoltà

Lettiera assente o insufficiente
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Elemento di verifica 43

Elemento di verifica 44

AREA C ANIMAL-BASED MEASURES

Elemento di verifica 54 CONDIZIONE CUTANEA - Igiene del corpo di tutte le SCROFE

Elemento di verifica 55

Elemento di verifica 56

Elemento di verifica 57 SEGNI DI MALATTIA - Zoppie in tutte le SCROFE

Elemento di verifica 58

Elemento di verifica 59

SEGNI DI MALATTIA - Disordini enterici SUINETTI LATTONZOLI

CONDIZIONE DEL CORPO - Body condition score di tutte le 

SCROFE 

Meno del 6% di animali sporchi

"I recinti per i verri devono essere sistemati e costruiti in modo da permettere all'animale di girarsi e di avere il contatto 

uditivo, olfattivo e visivo con gli altri suini"

PAVIMENTAZIONI - Contatti tra animali VERRO

Densità del box non sufficiente

Parametri sufficiente

Impossibilità di contatto

Possibilità di contatto uditivo, olfattivo e visivo

Più del 13% di animali sporchi

Tra il 6% e il 13% di animali sporchi

"Il verro adulto deve disporre di una superficie libera al suolo di almeno 6 mq" e "Qualora i recinti siano utilizzati per 

l'accoppiamento, il verro adulto deve disporre di una superficie al suolo di 10 mq e il recinto deve essere libero da ostacoli"

Meno del 2% di animali

Più del 26% di animali con la presenza di lesioni lievi o più del 17% con lesioni gravi

Tra il 12% e il 26% di animali con la presenza di lesioni lievi o tra l'8% e il 17% con lesioni gravi

Meno dello 12% di animali con la presenza di lesioni lievi o meno del 8% di lesioni gravi

122/2011 All. parte II lettera A 

punto 1 e 2. CL Min. 8.2.1 e 8.2.3

Valutare il numero di box dove siano visibili solo feci liquide

Valutare unicamente gli animali con evidente zoppia

FERITE DEL CORPO - Ulcera della spalla in tutte le SCROFE 

Tra il 10% e il 19% di animali con ulcere alla spalla

122/2011 All. parte II lettera A 

punto 1. CL Min. 8.2.2

Più del 19% di animali con ulcere alla spalla

PAVIMENTAZIONI - Spazio a disposizione verri

Per ogni animale considerare l'osservazione di un solo fianco e considerare l'animale sporco quando è interessato 

più del 30% della superficie del corpo

Valutare la frequenza di animali con la presenza di una lesione nella regione scapolare con caratteri di cronicità 

(tessuto cicatriziale), di una ferita recente in via di guarigione oppure un’area iperemica senza soluzione di 

continuo o presenza di una ferita/lesione aperta

Meno del 10% di animali con ulcere alla spalla

Più del 15% di box con solo feci liquide

Tra il 6% e il 15% di box con solo feci liquide

Meno 6% di box con solo feci liquide

Più del 17% di animali zoppi

Tra il 9% e il 17% di animali zoppi

Meno del 9% di animali zoppi

Più del 5% di animali 

Tra il 2% e il 5% di animali 

Valutare unicamente gli animali con scarso BCS: la scrofa appare visivamente molto magra, con anche e colonna 

dorsale nettamente prominenti dalla figura

SEGNI DI MALATTIA - Lesioni corpo in tutte le SCROFE

Valutare la frequenza di animali con la presenza di lesioni cutanee e la loro gravità
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SEGNI DI MALATTIA - Sottopeso SUINETTI LATTONZOLI

COMPORTAMENTO - Accalcamento - SUINETTI LATTONZOLI

SEGNI DI MALATTIA - Mastite SCROFE IN GABBIA PARTO

SEGNI DI MALATTIA - Infezioni localizzate in tutte le SCROFE

SEGNI DI MALATTIA - Dermatite in tutte le SCROFE

SEGNI DI COMFORT - Lesioni alle orecchie SUINETTI LATTONZOLI

Valutare la prevalenza media di mortalità nei suinetti lattonzoli allo svezzamento sui nati vivi

Valutare la frequenza di animali sottopeso

Valutare la frequenza di animali con la presenza di infezioni localizzate

Valutare la frequenza di animali con la presenza di dermatite

Valutare la frequenza di animali con la presenza di mastite

Più del 15% di animali con dermatite

Meno del 2% di animali che manifestano infezioni localizzate

Tra il 2% e il 7% di animali che manifestano infezioni localizzate

Più del 7% di animali che manifestano infezioni localizzate

SEGNI DI COMFORT - Bursiti in tutte le SCROFE

Valutare la frequenza di animali che manifestano il comportamento di accalcamento 

Più del 47% di animali con la presenza di bursiti lievi o più del 23% con bursiti gravi

Tra il 22% e il 47% di animali con la presenza di bursiti lievi o tra l'11% e il 23% con bursiti gravi

Meno dello 22% di animali con la presenza di bursiti lievi o meno del 11% di bursiti gravi

Meno del 15% di box che manifestano accalcamento

Valutare la frequenza di animali con la presenza di bursiti e la loro gravità

Più del 25% di animali che manifestano stereotipie

Tra il 10% e il 25% di animali che manifestano stereotipie

Meno del 10% di animali che manifestano stereotipie

COMPORTAMENTO - Stereotipie in tutte le SCROFE

Meno del 1% di animali con lesioni alle orecchie

Tra il 1% e il 5% di animali con lesioni alle orecchie

Più del 5% di animali con lesioni alle orecchie

Meno del 12% di animali sottopeso

Tra il 12% e il 25% di animali sottopeso

Più del 25% di animali sottopeso

Meno del 12% di mortalità

Tra il 12% e il 20% di mortalità

Più del 20% di mortalità

Valutare la frequenza di animali con la presenza di lesioni alle orecchie

Tra il 15% e il 30% di box che manifestano accalcamento

Più del 30% di box che manifestano accalcamento

Meno del 1% di animali con mastite

Tra il 1% e il 4% di animali con mastite

Più del 4% di animali con mastite

Meno del 8% di animali con dermatite

Tra il 8% e il 15% di animali con dermatite

Valutare la frequenza di animali che manifestano stereotipie

SEGNI DI MALATTIA - Mortalità SUINETTI LATTONZOLI

Istituto Zooprofilattico  Sperimentale della Lombardia e dell'Emilia Romagna

Bozz
a


